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Pregiamo quegii egre- '̂ 
g"!, nostri ' amici azionìs ti 
che non, .Lanno. ancora 
fatto il -versamento delle 
azioni soscrìtte a voler 
versarne al più presto 
r importo all' Ammini­
strazione di questo Gior­
nale. 

L'Am.erioa del Sud 
© X' ens.igrazioxij9 
del Vesa^eto. 

Gli Stati Uniti d'America ci fanno 
concorrenza in quasi tutti i prodotti, 
grazie ad una condizione differente 
sia in riguardo politico sia agrario. 

Colà non tasse infinite e schìac-
cian-ti, ma invece .ia^iso miniEne, e-
sercito nfinimo, terreni fertilissicai ed 
estesissimi dati gratis o- quasi, faci­
litazioni ferroviarie e fluviali ; in una 
parola governo fatto per favorire in 
tutti i modi lo sviluppo agrario e 
commerciale, opposto ai sistemi d'Eu­
ropa. 

Quegli.ci descrive il Rossi.nel pre­
gevolissimo libro: gli Stati Uniti e la 
concorrenza americana. 

Se non bastasse tutto questo a 
render sempro più trista la condi­
zione dell'agricoltura, europea, l'emi­
grazione completa il quadro e non 
c'è bisogno d'esser profe'ti nò figli' 
di profeti per CQiiosoere qua! sorte 
spetti al vecchio continente. ; 

L'onorevole Cavalletto ben disse 
alla Camera nel 29 scorso febbraio, 
che « sa ancora si continua a tra­
scurare gì' iateressi dell'agricoltura, 
l'Italia sarà un giorno ridotta allo 
stato dell'Irlanda », ma i nostri, ono­
revoli, quando si tratta di discutere 
interessi agrari, non si trovano più 
di un quarto presemi, mentre sono 
sempre numerosi per far cadere 
un ministero, approvar nuove tasse, 
riscatti 0 cessioni di .ferrovie, aumenti 
per navi mostruose ed invincibili, 
che viceversa poi non servono. Tutto 
si fa col pretesto di render forte la 
nazione, che muoro di pellagra, emi­
gra , e vol?k rapidamente io rovina. In­
formino 1,90 per cento di.proprietarii 
espropriati per debiti d'imposte e le 
Provincie per spese di maniaci e 
passaporti per l'estero. 

A che giova nascondere un male 
che sempre peggiora? 

A che scopo celare la verità? Il 
fatto dell'emigrazione b costante ed 
aumenta annualmente; non giova 
sperare che s'arresti, né che in quelle 
lontane-regioni trovinsi soltanto di­
sillusioni, miseria e morte. Se ciò fosse 

nessuno' pìb ne parlerebbe come più 
non si, parla della colonia di Port 
Brétton speculazioùe d'uri sedicente 
marchese' Francese per vender azioni, 
di .terreni immaginari, in un'isola de­
serta e sterile. 

•Le Banche tanto in Italia che in 
altre , parti 'd' Europa, possono far 
fede di quanti milioni . ànnùalm,enté 
vengono spediti in patria dagli .e-
migrati. 

•Su questo fatto è inutile più di­
scutere, !e.volere o no l'emigrazione 
continuerà;-sempre più fino a che 
perdureranno le cause. Il dott. Paolo 
Mantegazza anni, fa pubblicò un libro, 
sul Rio de ila Piata e .Tenerife, dal 
quale riporterò' qualche brano che ri­
tengo iiiteressantepel Veneto, essendo 
che nelle Repubbliche del Piata più 
specialmente si, dirigono i nostri emi­
grati. . . 

Iri 'questo libro il Mantegazza ci 
descrive brillantemente,tutte le città, 
colonie, fiumi, clima, /fauna' e flora 
costumi e malattie della Repubblica 
Argentina ove dimorò .diversi anni e 
si esprime : « Non' si lascia- la patria 
senza una violenza; e l'emigrazione 
è sempre imposta dalla, tirannia del 
Governo, dalla passione e della fame. 
Non si lascia il proprio nido senza 
uno strazio sanguinoso del cuore; e 
sulla poppa d'una nave che porta in 
altro emisfero molta gente, vedete, 
sempre uomini e donno e bambini 
che piangono,, e fra il velo .delle la­
grime salutano una terra che spe­
rano lutiti 'ài poter ' rivedere. I più' 
rozzi e i'più brutali annó.bhìàno quel, 
dolore cóH'ebbrezza e pure nel ci­
nismo-saluiano bestemmiando la pa­
tria che fugge ai loro occhi. 

L'emigrazione nei paesi del Piata' 
non è un salto a capo Atto negli 
abissi della disperazione ; ma una 
pensata e sapiente speculazione dei 
propri capitali, un'opportuno impiego 
delle proprie forze. 

L'America spagnuòla ignora ancora • 
la piaga, del pauperismo; le colonie 
della repiubblica Argentina, per quanto 
giovani, per quanto inibiate e cre­
sciute in. tempi fatalissimimi, ofi'rono 
ai capitalisti d'Europa ed a molti 
infelici proletari del nostro paese 
una risorsa preziosa, un terreno 
ancor vergine d'industria -e di spe­
culazione. 

Non si tratta qui ai una caccia 
all'uomo fatta da 'avidi speculatori ; 
ma invece di cosa seriissima che 
occupa in questi giorni anche la 
mente degl' inglesi. 

La questione di colonizzare la Re­
pubblica Argentina ò molto seria ' e 
merita tutta la nostra attenzione. 
! La .'Repubblica argentina per il 
.buon prezzo delle sue terre e da' 

suoi bestiami, p;'ooura ai piccoli ca­
pitali, vantaggi ben superiori di quelli 
ohe possono offrire l'Australia, la 
Nuova Zelanda e il Capo di Buona 
Speranza. 
• A Buenos 'Ayres, benché i terreni 
siano'.'assai più cari che altrove, e 
benché abbiali radoppiato di prezzo 
in- ques.ti aitirai anni, non' costan.che 
da' tre.'a dieci-scellini l'aere. 
" Una lega di-buone terre può à&t 
pascolo a 20 o 3o mila pecore e costa 
una vera miseria. Il valore delle' terre 
in Entrerios è minore che .nella pro­
vincia di Buenos Ayres, e vasti campi 
sono posseduti da persone, senz'altro 
diritto che quello del lungo-possesso. 

61' individui che hanno adempiuto 
ai loro doveri di cittadino in Italia. 
e che :non trovano fra noi che una 
vita mezzo morta e un pane'troppo 
amaro, vadano coraggiosamente a 
farsi'Quovi cittadini di un .paese dovè 
il pauperismo, non è conosciuto nep-
pur di nome, e dove sotto un cielo. 
di oltremare va sorgendo unst- • ricca 
e potente nazione.». , " 

Oggi; giorno le popolazioni ' campe­
stri sono affette da febbre migratoria 
ed i proprietari di terre si vedono 
mancar le braccia, né possono nò 
vogliono la massima parte trasformar 
i sistemi, e dato anco lo volessero 
non avrebbero, i mezzi-per.farlo. 
"Intanto i Governi c(mtiauano 'a 

stanziar somme enormi nei prqpt^' 
• b}lahci>,per,'.-.,.. . l'esercito, e 1'à-̂  
igricoltura vù a rotoli. Respice flnem.. 

- S. Oiovanni di-Manzano, aprile IB84J -

1 . . , pfiHSto Bigozzì. 

DALLA CAPITALE 
(Nostra corrispondenza particolare) 

L'ARITMETICA NOME -UN'OPINIONE. 
Xloma« U aprile. 

(C.) É fermo proposito mio di unire in 
un volume elzeviriano tutte le cor­
rispondenze e tutti gli articoli che ho 
scritto — in lode, ò inutile eh' io lo 
dica — i quali ragionano sull' onor. 
Depretis. — E questo sarà il mio te­
stamento giornalistico col Popolo. 

Mentre durano le vacanze pasquali, 
necessarie agli onorevoli della mag­
gioranza che Analmente hanno tro­
vato modo d'intendersela col De­
pretis 0 viceversa, io spero e m' au­
guro dal volumetto un posto di vice 
bidello nel consiglio del Tesoro. Già 
ho fatto il mio bilancio e vorrei spe­
rare in un assegno mensile di trenta 
centesimi almeno, e cosi tanto per 
incominciare; forse col tempo e colla 
paglia il mio stipendio potrà ';;ossero 
elevato al doppio, cioè sessanta cen­

tesimi.'Yia non ci'sarebbe-'poi 'tsttìto 
mala'èclo.'̂ M'a è necessario •fcIi''io mi 
divida dai giornali' 'sóvv.èf't'sî l e.,"il 
Popoloi ha certo fr,î .'questi ,'nii;;(p,Q3To 
prinoipale eh' io non voglio .nattajj 
mente -«-secondo il vocabolàrióxl'cfggi 
•- .qùalifldare.--Abbiate "paiietìza;'.iéti-
tori inièibe'ii'evoird' un'této'^ii'^he''fii;| 
amicus Pialo, sed niagis .qmifiyg^uciLt'-
trinii' .'Con- iflefisaata - cBfttpsàmvi-yfi'Ssi 
mensili io' mi faccio'una- posizi^tiis 
tìella'soiJiètà.'E •î 'e.'i'oi nàn ; ctéA'éiQ, 
vi pregò di vedere' l rii,èi'BàlCt)li.""' ", 

Ogni fin di'mese" io tirpj', â _uncL.a[ê  
sesssìnla (dico-,éo)!,eentesi,mf. Lia- f̂ oa-
bala^^mi fa th'ovare 3!; hutìiierì'-i/dhè 
gioco a Seccò-'e guadagno- tifeìalUé 
livH lorde, cioè 2604 iit^è'''tfettó|,;>Iòl'̂  
tipiioale^'2604 p^r ' %.jè^.^,^^.^^^ 
31248. Io suippongo di r^aìàre '&y. 
1* iÈopiiegato del botteghino ' lOn cemtf 
tesimi per 'ogni Vinéitai 'Vj&e- faccio 
di '2604:'liré'e moltiplicando Itì 'Ŝ )? 
12: si hfki-una lira a, venti cepteE!ìfù{.| 
Sottraete!ila..31248,. 1 e Ì0 .̂ e,! .̂ v^ ì̂a 
^ia46;80J II cónto è.' preqisoj ,,stì!,i8i 
Considera fehe la tassa' di riotìh«ézz«4 
(ahi) mtobìle, è di Itali&.ne-^ ' tóblt!o| 
italiane-T lire Ì3.2Q .pèc cento:, ,(0\tì).' 
Anche 'volessi. mostrarmi gènarQ^Cj 
bxtttando via in un auno^ottauM cen^ 
tesimi, ho sempre un introito dl'Urs^ 
31246 ohe in| due, anni aséétìdtìreb-
bero a 62492 e eli* io métterei ',8vibì(() 
a frutto .e'aiir interesse, onesto del, 5 
per cento.''! 62492 lire 1'aana-i daaao 
up interesse .preciso, [anzi prttei'si'S*' 

. s'im'o"'d,i'lìrQ '3Ì24, © cétitesimi'f 60'éhe 
aggiunte alle '6^9à,m',0jt%o'l*C'f 
gregia somma di lire 65616 e om-
metto i "Bff centesìiiii che largirei in 
elemosine di\l oenti^simo ogi\i sabato 
per farmi benedire 'dai mendicanti. 
.'É datucàle'che nel: •6j3Qoî 49'<i»?>io 

non regalerei nulla all' impiegato 
d'ór'botteghinó-'pèVchè-stai^ebbfctrdppo 
grass'o.'̂ Vbi altri -osstfpvar'éffi ahef/ik 
conto non tortì'a, '̂ peroihò-'io rcatealo 
già sopra i 60 oe'titésiffli che'Jdeg^iono^ 
vftiire in seguito; Avete torto:msìrcio, 
perch'io so stare al- posto' 'e còlle 
niie gfazVe civettuòle' saprò' senza/ 
dubbio conquistarmi qualche paianca 
dai superiori. Che se questi mi re­
galano una sola, palanca, al mese, 
voi vedete ohe e'è dà perdere la tèsta 
per la gioia; perchè i miei signori-
saranno col tempo portati a: 60 • al­
meno. ' > •'"' 

E poi ci saranno pure dei giovani 
fra i consiglieri del Tesoro e ,io, 
tengo una figliola che è un Tesoro e 
che non sa dirmi mai di no.^Ci sarà 
insomma di che godere; ma il, Po­
polo e i suoi lettori? No tu mi cuc-
chis, veh ! 

Il vice-bidello fotturo. 
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MÌLIOM AI BORBONI 
Il popolare Messaggero, notando 

che don Luigi di Borbone, il famooo 
conte d'Aquila è tornato a Roma, ci 
dà. sulla vera ragione del ritorno le' 
notizie seguenti: 

Pare però che la vera ragione del 
suo ritornò fra noi sia proprio quella 
guesUoflie del: paaggiorasco di cui al­
l'epoca della liberazione del reame 
di Napoli yentte privato, per essersi 
egli rifiutato a riconoscere il regno 
italico. 

Due anni or sono il conte d'Aquila 
tentò i primi passi per beccarsi un 
po' di quattrini colla scusa che 
egli il riconoscimento del nuovo or­
dine di cose lo aveva fatto in via 
diplomatica. 

Trovò il governo italiano abba­
stanza, ben disposto in suo favore, 
venne_ ufficialmente ricevuto al Quiri­
nale, insomma credette di aver rag­
giunto il suo intento. 

Però la tàmpa libeiale levò il grido 
d'allarme e la cosa rimase li. 
, Solo sembra che in quell'epoca il 
conte d'Aquila ricevesse un rega-
lacoiò di sessanta mila lire dalla cas­
setta particolare del re. 

Oggi però '— incoraggiato forse 
dal trionfo, della dittatura Depretis —• 
il conte d'Aquila ritorna alla carica 
un' altra volta. 

Infatti si assicura che egli abbia 
incaricato un avvocato del foro di fare 
le opportune pratiche in proposito. 
E non solo: egli avrebbe , avuto più 
di un colloquio in casa di un sena* 
torà (l'on., Caracciolo di Bella) collo­
qui a cui avrebbero prèso parte i 
ministri Magliani e Ferracciù: 
'' Il Magliani, da buon padre di fa­
miglia, rappresenterebbe la parte del 
burbero benefico e, si farebbe tirare 
un po' i cordoni della borsa per fi­
nire quindi per cedere. 

il conlb d' Aquila avrebbe pure in 
questi giorni avuti dei colloqui col-
l'on; Mancini sempre sullo stesso ar­
gomento, e si assicura da ultimo che 
le pretese del cpnte d'Aquila? sareb­
bero .vivamente raccomandate da qual­
che regnante.' 

Le pretese dal conte d'Aquila a-
scenderebbero alla .bellezza di sei 
milioni, . , 

.Alla riapertura dèlia Camera, verrà 
mòssa forse un' interpellanza al go­
verno ih proposito'. • 

/CRONACA 
Provinciale 'e Cittadina. 

Si interessano nuovamente i Soci 
morosi dell'anno .1883, e quelli del 
testé scaduto Semestre 1884, a, yo* 
ler al più presto porsi in regola 
con-r.amministrazione inviando il 
saldo del loro debito, onde cosi , e-
vitare ritardi nella spedizione del 
aiornale. 

C o n s i g l i o l ' r o v i n c i a l e . 
Nella'seduta di ieri furono accettate 
tutte ìe proposte fatte dalla Deputa­
zione e portate dall'ordiua del yiorno, 
tranne quella dell'acquisto d.ella casa 
Zampare che fu ritirata dalla Deputa­
zione stessa. Sulla proposta Rustnini, 
in assenza der relatore, venne votato 
l'ordine del giorao puro.e semplice. 

A-Csq^Utisf-ot tlollìL ct ìs ì i . 
Z p t m ' p a r o . La Deputazione ha 
dunque ritirato la sua proposta., mu­
tando di parere oel volger di pochi 
giorni. Non sappiamo però come si 
possa asseri(;e che per restaurare la 
detta casa-é'd adattarla a residenza 
del Prefetto ci volevano 20 mila lire, 
se il Genio provinciale non fu punto 

interpellato nò iaoarioato di alcun 
fabbisogno ? 

Sarà più economico per l'azienda 
provinciale lo spendere 3 mila lire 
all'aoni) per pigione, anziché acqui­
stare una casa. Chiniamo reverenti la 
fronte dinanzi alla sapienza ammini­
strativa delle Eccelleuza provinciali, 
il cui ultimo responso lo aveva fatto 
prevedere i\l .pubblico sino da sabato 
quel gioiello di Patria del Friuli che 
sa cosa pensano i nostri grandi uo­
mini anche quando dormono. 

O o s o f a t i - i o . Il mosaico ve­
getale fa bella mostra, divolgare erba, 
all'ingiro del monumento a V. E., ma 
le iscrizioni dettate dall' illustre Tulio 
Massarani sono sempre da incidersi 
sul piedestallo del monumento mede­
simo. Altrettanto dicasi dello epigrafi 
al monunaento della Pace. Il mausoleo 
ai caduti è sempre da compiersi, la 
lapide Crovich sta nascosta nei locali 
della Società dei Reduci, il busto 
Cella attende d'essere collocato sotto 
il loggiato San Giovanni, e sul por­
tone San Bortolomio si sono cancel­
late delle iscrizioni patriottiche. 

In questi giorni che si fece l'apo­
teosi di Quintino Sella, perchè a me­
rito suo — secondo ì panegeristi — 
avemmo il contine al Torre anziché 
al TagliamentOj è proprio da doman­
darsi se questo benedetto confine è 
ài di là del Taglam-^nto (come voleva 
e diceva l'austriaco maresciallo Mo-
roicic) 0 al di qua. Con una politica 
sì codarda, qua e la presente, non si 
può che accender l'animo dei giovani, 
non a egregie ma a codarde cose. 
Valeva proprio la pena di sentir la 
Snistra per tanti anni a tribuneg-
giare contro la Destra, accusando 
questa di aver fatto dell'Italia una 
prefettura,napoleonica, per veder poi 
la Sinistra riparatrice, insediata al 
governo, far del bel paese dove il si 
suona, una luogotenenza austriaca. 

!Sial p o r t o . n e d i S . .Fior--
t o l o r a i o vi stavano da una parte 
dipinti gli stemmi dei principali co­
muni della Provincia e nel mezzo 
leggevasi l'iscrizione seguente dettata 
dal cav. Giuseppe Putelli negli entu­
siastici giorni della nostra libera­
zione: « Custodi al varco sinora a-
perto all'armi straniere, stanno ì 
petti friulani e dietro ad essi l'Italia 
una. » 

Dall'altra parte si vedevano dise­
gnati gli stemmi di Roma, Trento, 
'Trieste, Istria è Gorizia e nel mezzo 
leggevansi le memorande parole pvo-

. ferite da Vittorio Emanuele « l'Italia 
• è fatta, ma non compiuta. » É da 
qualche settimana che l'imbianchino, 
non sappiamo so per diplomatico in­
carico' e quale omaggio alla Santa 
Alleanza, tia dat'.ì di (rego a quei paj 
trioittici ricordi. 

Ciò che non fecero i moderati, anzi 
ciò che ebbe a farsi durante il loro 
governo, fu sfatto sotto quello dei 
pseudoprogressisti. Noi pro,ioniamo 
ohe al poco sullodato imbianchino sia 
decretala una crocetta da cavaliere 
in rimunerazione dell'aver sapulo cosi 
ottimamente interpretare i desideri 
del Governo, e dell'aver liberato que­
sti da qualche irabarazio diplomatico. 

C o m m i s s a r i a t i . A dare una 
idea con quale progresso da lumaca 
si proceda dal nostro governo nelle 
riforme amministrative, basta ricor­
dare che nel Veneto esistono ancora 
i commissariati d'ausiriaca memoria. 

Queste sinecure a 3 mila lire al­
l'anno, potrebbero essere tolte sen-
z'alcun turbamento nella sfera ararai-
nistraiiva, ed invece è dal 1866 che 
si chiaccliora d'abolirle, ma viceversa 
poi si trova utile il mantenerle. 

Si conservano i commis,sariaii, i 
cui titolari non fanno che da trasmet­
titori di carte, e non si pensa & mi-

gliorare~la miserrima condizione dei 
docenti nei comuni rurali. 

L a c o n f e r o n K a , i n t e r n a » 
z io t ia I (> a O - o r i r . i a . —Questa 
avrà principio oggi. Dei delegati, 
sono giunti finora in quella città, di 
parte italiana i signori; Onorevole av­
vocato Giuseppe Berlo, deputato al 
Parlamento ~ Onorevole Marchese 
Raffaele Capperi, ' già segretario di 
Legazione, deputato al {Parlamento — 
Professor Enrico Giglioli, direttore del 
Museo di Anatomia comparata di Fi­
renze — Cav. Vincenzo Pioia, ispet­
tore capitano di Porto — D. Rizzetto, 
segretario. 

Di parte austro-ungarica i signori : 
Cav. Alber, presidente — Rinaldini, 
cons, aul. -— Cav. Haardt, cons. aul. 
— Nobile Ebner, segretario dell' imp. 
regio governo marittimo — Cavalier 
Resetar, concep. ministeriale — Robi-
czeh, direttore di cancelleria — J. de 
Mihaloch, consigliere di sezione nel 
regio .Ministero ungherese del com-. 
marcio. 

L o t t e r i a I N ^ a z i o n a l e d i 
T ' o r i n o . In seguito al comunicato 
pubblicato r altro giorno nulla Lot­
teria Nazionale dell' Esposizione Ge­
nerale Italtana di Torino abbiamo ri­
cevuto una quantità di lettere che 
ci chiedono informazioni e dettagli. 
Riassumiamo tutte le domande e ri­
spondiamo quanto abbiamo potuto 
sapere : la Lotteria Nazionale di Torino 
autorizzata dal Governo con decreto 
29 febbraio 1884 ha 600S premi uf­
ficiali del valore complessivo di un 
milione di lire, inoltre vi saranno 
molti premi offerti dagli espositori. 

Il primo premio in oro è del valore 
di lire 300,000, il secondo premio in 
oro di lire 100,000; tre altri premi 
in oro saranno del valore di lire 
20,000, tre premi da lire 10,000, sei 
premi da lire 5,000, nove premi da 
lire 3,000 quindici premi da lire 
3,000, quindici premi da lire 3,000, 
quindici premi da lire 2,000, trenta 
premi da lire 500, novanta premi da 
lire 300, centoventi premi da lire 
300, trecento premi da lire 100 ecc. 

L'estrazione non si farà come nel-
l'ultima Lotteria di Verona, con ruota 
nella quale si imbussolano i numeri 
perchè questo modo di estrazione pre­
senta molti inconvenienti,ma bensi sarà 
fatta, mediante ruote a roulette come 
il modo più semplice, più sicuro e 
di controllo facilissimo. Ogni biglietto 
costa una lira e concorre a tutti i 
premi per un milione. Le richieste 
per biglietti devono farsi alla Sezione-
Lotteria dell'Esposizione, Piazza San 
Carlo, n. 1 a Torino. Ed ora augu­
riamo la fortuna del grande premio 
di lire 300,000 ad uno dei nostri lettori. 

l ? ic fcor , dappertutto come la pre­
senza di Domeneddio. 

Pictor, il gran Picior meriterebbe 
,un busto, almeno di carta straccia, su 
di ogni angolo della Città. 

Questo genio inarrivabile è la se­
conda edizione della presenza di Dio : 
- voi lo trovate dappertutto, meno, 

ben inteso, dove dovrebbe esserci per 
ragioni di Ufficio: alla, Camera Ai 
Commercio, per esempio. 

Cosi nel numero di jeri, e precisa­
mente nella solita rubrica delle scioc* 
chezze, (oramai né Pictor può far a meno 
delle sciocchezze, né queste' a meno di 
Pictor; un divorzio fra le une e l'altro 
è impossibile) fa che Tizio, gettando 
ma con isdegno un giornale esclami : 
— Io non so comprendere, come certi 
non vogliano capire, ecc. ecc. 

A cui Cajo, di ripicco : Per capire 
tutto ciò non bisogna essere egoisti ed 

11 dialogo si suppone avvenuto in 
un Caffé a proposito del iSella. 

Il Giornale che die appiglio alle 
cretinaggini di Tizio e Caio, sarebbe il 
« Popolo ». 

Ma il tentare di istrappare un ra­
gionamento serio e vero dalla bocca 
del Socrate di Talmassons è impresa 
nonché ardua, impossibile. Sarebbe lo 
stesso che pretender di far cantare ad 
un ranocchio, una qualche ronaanza 
in chiave di tenore, di una fra le opere 
di Bellini. '^ 

— Poiché Quintino Sella è il vostro 
Dio — tenetevelo : — noi non ve lo 
invidiamo. 

Sarebbe però tempo ohe cessaste 
dallo istupidire la gente colle vostre 
cantafere, e in mancanza di senso 
comune, aveste almeno un po' di pu­
dore. 

Ma anco in sul prato di Qiosafat, 
Pictor vorrà dire la sua, ed è proba­
bile che Domeneddio destini per lui un 
luogo speciale di pena, ove sarà ob­
bligato a starsene solo, poiché tanto in 
Paradiso che all'inferno, le sue scioc­
chezze nou le vorranno proprio sentire. 

P r o g r a m m a dei pezzi'musi-
cali che la Banda Cittadina eseguirà 
oggi 17 corr. alle ore 6 li2 poraer. 
sotto la Loggia municipale : 
1. Marcia N. N. 
3. Sinfonia « Semiramide » Rossini 
3. Valzer «Saluti germanici» Farb«ch 

(Finale III ( 
4. (Romanza e duetto (Ebreo Apolloni 

(Aria e finale II ( 
5. Polka « Brrr » Blasich 

T e a t r o I S T a z t o n a l e . jRap-
presentazioni straordinarie. Primo de­
butto della nuova Compagnia Vene­
ziana d'Operette di A. Tosj e A. Nac-
cari con la duo operette nuovissime 
per Udine espressamente musicate 
per la stessa; Mignonè Fanfan musica 
del maestro A. Naccari e il Carnovale 
musica del M. G. Carisi. 

Personale artistico 
Donne : Cheochioi Elisa, Battistella 

Barbera, Galati Cornelia, Fedriga An­
gelina, De-Minio Maria, Dionigo Italia. 

Uomini : Toso Alessandro, De Zan 
Giorgio, Arzentin Edoardo, Favero 
Eugenio, Brunoldi Alessandro, Marcon 
Vittorio, Battistella , Federico., Titoni 
Michelangelo. 

Maestro concertatore e direttore 
d'orchestra Augusto Naccari. 

Direttore artistico e librettista Ales­
sandro Ruberti, attrezzista Ignazio Gal­
lati, Direttore della.Compagnia Antonio 
Toso, Corpo corale d'ambo i sessi, un 
rammentatore, un macchinista. 

La Compagnia formata di elamenti 
nuovissimi, e che per la prima volta 
ha il pregio di presentarsi sulla scena, 
fa caldo appello all'incoraggiamento 
ed indulgenza di codesto cortese pub­
blico e benemerita guarnigione. 

Con altro avviso saranno indicati il 
giorno della prima rappresentazione 
ed i prezzi serali. 

0 - r av<^ i n c o n d i o i n q u e l 
d i S t r e g u a » Verso le ore 10 della 
sera 14 corr. prese fuoco, oredesi ac-
cideotalraente, la casa di certo Bergnach 
Andrea, e prima- che si accorgessero 
quei terrazzani, il fuoco avea prese cosi 
vaste proporzioni, che distrusse in poco 
tempo la casa. I oonjugi Bergnech si 
salvarono fuggendo attraverso le fiam­
me : Non cosi le due povere bambine 
Teresa d'anni 8 e Maria d'anni 5 che 
né rimasero vittime. Altre due bam­
bine degli stessi Bergnach, più gran­
dicelle, si salvarono prima, fuggendo 
attraverso le fiamme. 

J l S ^ a p p l e m e n t o a l F o ­
g l i o p e r i o d i c o d e l l a Ut 
J ' r o f e f c t u r a n. 33 contiene: 

1. Nel giudizio per vendita giudi­
ziale di stabili promossa da Bruseschi 
Bortolo e Cleva Lorunzo di Pesariis 
contro Palmano Gio. Ball, ed Osvaldo 
di Pesariis, nel giorno 15 maggio p. 
V, aViinti il Tribunale di Tolmezzo 
avrà luogo l'incanto di immobili siti 
nel comune di Pesariis. 
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_ 2. L'Intendenza di Finanza di U-
dine avvisa che il giorno 15 naaggio 
p. V. presso la localo Intendenza di 
Finanza, si procederà ai pubblici in­
canti p^r l'aggiudicazione a favore 
dell'ultimo migliore offerente di beni 
in mappa di Sacile e Caneva. 

3. Con decreto 1 settembre 1883, 
Puigi Paciani venne tramutato dalla 
residenza notarile di Fagagna a 
quella di Azzano Decimo, ed avendo 
egli giustificata l'Idoneità della cau­
zione venne ammesso all' esercizio 
delle sue funzioni nella nuova resi­
denze. 
> 4. Il Cancell. del Tribunale C. C. 
di Pordenone rendo noto, che con 
sentenza 28 mnrzo p. p. il Tribunale 
suddetto ha determinato provvisoria­
mente il giorno 30 settembre 1881 
quale epoca della cessazione di pa­
gamenti della ditta fallita Giuseppe 
Gaspardo di Pordenone. 

5. Si rende noto che con bando 
formato in dato 10 aprile 1884 dal 
Cancelliere del Tribunale di Udine 
sono aperti gli incauti giudiziali a 
istanza di Caterina Cussigh e a ca­
rico di Valentino e Domenico di 
Giusto su beni in mappa di Sedilis. L' a 
sta avrà luogo davanti al dotto Tri­
bunale il giorno 6 giugno p. v, 

6. Nella esecuzione promossa dalla 
Intendenza di Finanza di Udine coatro 
Monai Giacomo di Mortegliano, Menai 
Antonio di Tarcento, Deottl Bernar­
dina vedova Menai di Udine, in se­
guito a pubblico incanto furono ven< 
(luti gli immobili siti nel Comuni di 
Talmassons od in quello di Rivi-
gnano alla R. Intendenza di Finanza. 
11 termine per offrire l'aumento non 
minore del sesto scade col giorno 
24 aprile cor. 
. 7, La R. Prefettura di Udine avvisa 

che Nioolò Panciera di Zoppola ha 
chiesto il permesso di poter eseguire 
una parziale deviazione del Fiume 
d^.nominato Fiumetto allo scopo di 
riunire in un solo corpo varii ap­
prezzamenti di terreno, che possiede 
in quella località. Nel render pub­
blica tale domanda si avvertono tutti 
quelli che avessero eccezioni da op« 
porre, che possono produrre i rispet­
tivi reclami al Coramissario Distret­
tuale di Pordenone. 

[Continua] 

È d o v e r e e n o n f a v o r e . 
raccomandare un medicamento ohe 
ha saputo meritare spontanee, auto­
revoli, e sopratutto autentiche atte­
stazioni, E giudizi più lusinghieri di 
quelli che noi riproduciamo' dai do­
cumenti rilasciati al Prof Pio Mazzo-
lini di Gubbio, e a! suo successore 
Ernesto, non sappiamo siano stati al­
trimenti rilasciati. Ecco per norma 
dei, sigg. Medici e Clienti ciò che 
del Liquore di Pariglina scrissero i 
Clinici più illustri. 

« La Pariglina di Gubbio mi giovò 
assai nelle Artriti ricorrenti e croni­
che » Prof. Concaio già Clinico a To­
rino — « Da molto tempo esperimento 
il Liquore di Pariglina con ottimo ef­
fetto, ed in modo particolare nella 
Sifilide e neW Artrite crohica. Prof. 
Federici Clinico di Palermo ora di 
Firenze. — « Nella mia pratica ho 
ricorso e ricorro spesse volte alla 
buona Pariglina del Mazzolini di 
Gubbio e debbo lodarmene assai nelle 
affezioni erpetiche, scrofolose, ed in 
particolar modo nella sifilide, lo ri­
conobbi il migliore dei depurativi. 
Prof. Gamberini Clinico di Bologna», 
Analogo documento del Prof. Lau­
renzi Clinico di Roma. » — « Espo-
rimenlai con grandissimo vantaggio 
il Liquore di Pariglina del Mazzo­
lici di Gubbio in varie dermatosi scro­
folose . . . . Prof. Bu'^duzzi Clinico di 
Pisa ». 

Liquido molto denso, e quindi molto 
economico, sapore agtjradevole — 
Domandare sempre la Pariglina Maz­
zolini di Gubbio — L. 9 n lire 5 la 
bottiglia, — Spedizioni ovunque an­
che ,air estero senza aumento di 
spese. 
.Rivolgersi al R. Staòilimento Mazzo-

lini, Gubbio 0 al Deposito in Udine 
presso la Farmacia B o l e r o e 
S a n d r i dietro il Duomo. 

RITAGLI 
L' udito delle formiche. Lo scien­

ziato inglese Lubbok ha raccolto in 
un libro tutti gli studi che con rara 
pazienza ed abilità egli ha fatto su­
gli insetti, per determinare se e 
come producansi in questi ultimi le 
sensazioni, e di quale lavoro intel­
ligente sieno capaci, 

Lubbok ha indagato se le formiche 
siano dotate del senso dell'udito. Fu 
confortato in questa idea da alcune 
osservazioni, ed in ispecial modo dal­
l'esistenza di organi particolari nelle 
antenne e nello gambe delle formiche 
stesse. 

Infatti un viaggiatore narra che 
nel centro dell'Africa gì' indigeni, 
mediante suoni e canti, ì^nno uscire 
le formiche dai nidi per prenderle e 
mangiarle. 

Dall' udito passando allo studio 
della emissione dei suoni, sono curio­
sissime le esperienze fatte dall'autore 
a questo scopo. 

Per riconoscere se le. formiche po­
tevano intendersi l'.una coli'altra, 
dispose, su di una tavoletta prossima 
ai nidi dèlie formiche, sei piccoli pi­
noli, e ^u.,di uno di questi collocò 
un po' di Kiòiele. La formiche che va­
gando trovavano il miele se ne nutri­
vano, e quando queste si lasciavano 
tornare al nido, dopo un certo tempo 
il numero delle formiche che correva al 
pìuolo del miele aumentava rapida­
mente, segno che nel nido la novella 
del miele si era propagata. 

Motizie Politiche 
Parigi, 16. Telegrammi dal Ton-

ohino dicono che presa Honghoa, una 
brigata di francesi si spinse, fino a 
Dongon ed atterrò il principale forte 
del principe Hoang. 

• Il generale Negrier idsegue le ul­
timo Bandiere Nere. In quest'ultimo 
fatto d'arme un solo francese rimase 
ferito e quattro annegati. 

— L'ufficioso Soir non credo che 
Ferry disegni di annettere itila Fran­
cia la Tripolitine. Il giornale combat­
te tale idea e esprime anzi il desi-
rio che quella provincia turca del­
l'africa venga occupata dall'Italia. 
In lai modo cesserebbero i rancori 
per l'occcupazioni di Tunisi da parte 
della Francia, e dal rusUì, soggiunge 
quel foglio, è da preferirsi la vici­
nanza di una potenza civile a quella 
di barbare tribù. 

— In seguito a decisione dell' as­
semblea dei delegati sindacali, tutti 
gli scioperanti rt'Anzin ripresero il 
lavoro. 

— Lettere da Madrid dicono che 
la sa salute del re è pessima ed i 
medici ne sono inqueii. 

— Al banchetto di Periguenx, 
Ferry dichiarò di non avere da fare 
un nuovo programma di governo. 
Questo, disse, si studia di sciogliere 
gradatamente i numerosi problemi 
che si presentano e di procedere 
nelle riforme. Vantò fra lo rforma 
quella suir istruzione, quella sulla 
magistratura e quella sui • grandi la­
vori pubblici. 

Fece , r apologia delle spedizioni 
tunisini' e tonchiuese, e lodò viva­
mente il valore dell'esercito. 

Per nirntinuare l'opera riformatrice 
esclamò, occorre un ministero forte 
e stabile. Egli perciò intenda atte­
nersi alla politica di oui segnò le 
linee nel discoriio dell'Havre; appog­
giarsi ai saggi ed ai volonterosi, re­
spingere i compromessi cogl' intran-
sigeuti, i quali, collo violenze, inquie­
tano le popolazioni laboriose. 

La Repubblica deve rassicurare 
tutti, ed ei desidera che divenga 
la repubblica dei contadini 1 

Confida noli' avvenire della Repub­
blica e della Francia. 

Il discorso del presidente del Con­
siglio fu applaudito. 

xn.tina.i T@l&g^&3aa3eaX 
Roma, 16. Stamane fu gettato il 

nuove ponte sul Tevere ai Prati di 
Castello. Assisteva all'operazione gran 
folla di popolo ; era presente anche 
la missione militare giapponese. 

- - È confermato che alla riapertura 
della Camera, il Governo presenterà 
le convenzioni ferroviarie o ritirerà 
contemporaneamente il progetto Bao-
carini. 

— Il Consiglio superiora dei lavori 
pubblici approvò il progetto per la 
costruzione di un ponte in muratura 
sul torrente Igna nel territorio di 
Zugliano• (provincia di Vicenza); — 
approvò i piani per le difese frontali 
a sinistra del Brenta in provincia di 
Vicenza e di Padova ; ~ approvò la 
proposta del ministero della guerra 
per la cessione dell'amministrazione 
idraulica degli argini dell'Adige nel­
l'interno della fortezza di Legnago; 
~ approvò il progetto per il rialzo 
ed imbancamento dell'argine destro 
dell'Adige nell'interno della fortezza 
di Legnago. 

Prezzi delle derrate praticati oggi 
sul nostro mercato e confrontati coi 
precedenti. (1) 

antecedenti odierni 

Frumento nuovo Ktt. L. 17.50 l a - »-. 
Granoturco » 11.50 lt)!5 U.tìU i a . -

detto giall. e. • ia.50 13.— —, .--
detto cinqu. « 
dotto giallone, « 

10,70 11.35 
I3.7r) 

10.80 U.3Ò 

Segale • —.— ~.— —.— —.— 
Lupini » —.— —.— —— —.— 
Orzo brillato —.-* —.— — i — —,— 
detto da brillare » —.— —.— —.— — • — 

Fagiuoli alpigiani » —.— --.— —— —.— 
detti di pianura • ie.50 i'?.bO l e . - 17. 

SorgoroBso " —.— —,— —.— —.— 
Avena f. d. " —.— —,—. —.— —.— 
Castagne al quint. L. 
Fieno' dell'Alta I q. « 

-.— -".— —.— —.— Castagne al quint. L. 
Fieno' dell'Alta I q. « —. . —.— —.*— —.— 
detto della Ba93.1 q. » _._. — ....— —.— 
detto detto II q. » —.— —,— —.— —.— 
Paglia da lettiera » —,— —.— —.— —.—-
Uova al mille • 50 . - 5 4 . - 4a,— 6a.— 

fi) Per la pioggia mercati sforniti. 

BOLLETTINO DELLE BORSE 
VENEZIA 16 oprile 

B. 1. 1 genu. 1384 - da 94 45 a 94 55 — R. 
I. luglio 1884 - da 92 28 a 92 38 - Banca 
Veneta 1 gennaio da 188.50 a 189 Società Costr. 
Veneta 1 genn. dà 377 a 379 

Sconti 
Banca Naz. 4 1(2 Banco di Napoli 4 Ii2 Banca 
Veu. 

Cambi Olanda 3im 
Germania 3[m 
Ki-anoia vi.sta 
Londra 3[m 
Svizzera vista 
Vien. Trieste 

31 (2 
4 — 

l'I 
. 4 -

Valuta 

da _ 
121.75 
99.80 
25,--
99.80 

207.50 

122.10 
100.— 
25.05 

100.— 
208, -

Da 20 franchi da 20.— a —.— 
Banconote austr. da 208.— a — 208,23 

Berlino 16 
Mobilliare 643.50 
Austriache 536.50 
Lombarde 844.50 
Italiana 94.20 

Londra 15 
Inetlese 102.5i8 
Italiano 93.7i8 
Spagnolo —— 
Turco —.— 

Firenze 16 
Oro 20.— 
Londra 23.08 
Francese »9.9f) 
Azioni T. —.-— 
Banca Nazionale —.--
A. F. M. 693,— 
Banca T, —.— 
C. M. I. 849.-
Rendita 94.70 

. Milano'10 
U. I.5 0i0 94.45 
P.K. 1886—.-
AK,B. N, - .— 
Hegia T. :-».— 
'Obblig,M.288.50 
CarabioL, 25.04 
Francia 99.80 
Berlino la2.— 
Pezzi20fr. - . . - ' 

94.70 

2S.05 
99.95 

G. B. De Faccio, gerente., resport. 

, CONTRO I DANNI 

DELLA GRANDINE 
13 E À p , Via Sorgogaa..'!. ' 

Premiata con Medaglia d'Orò dWEip. 
Nazionale di Milano .1881 • •. • ' ì 

"Ù 

A V V I S O . - ' ,;.•:': I 
Questa Società apre;ora le (Jpera- ]] 

zioni dell'Esercizio 1884, che è-11 28° • 
di sua esistenza. • '.:. '' 

Le tariffe in quest'anno ^tabilité'dal | 
Consiglio d'Amcàioistrazione^Jti'con- ] 
corso coll'apposita Commissiljn'é no- | 
minata dall'Assemblea Generale, men-,| 
tre fauno ragione delle giuste do- i 
mande di molti Socj, nonché delle ^ 
risultanze statistiche degli ultimi anni, ^ 
si basano su quei principj di prudenza ' 
che servono a garantire nel miglior 
modo.gli interessi sociali e ad impo- ' 
dire che essi vadano còmpronùessi per ' 
soverchie ed inconsulte facilitazioni, j 

La Società Italiana di mutuò. soc-\^ • 
corso contro i danni della Grandine^'^ 
che non lucra, nò mira a lucrare, si t 
attieoe fedelmente al principio di mu- SII 
tualità, di non altro preoccupata che j | 
del pensiero di rispondere dei proprj - '* 
impegni in faccia ai Socj, oide o-
gnuno di essi, mercè il pagamento di 
premj convenienti ed equi, abbia si­
curezza del pieno risarcimento, dei 
propij danni. 

Nelle poco liete condizioni in cui 
versa ora l'agricoltura, è nell'inte­
resse dei signori Proprietari e Colti­
vatori di fondi, di estendere e conso­
lidare il benefico sodalizio, perchò 
solo da una solida ed estesa Società 
mutua ponno attendersi le maggiori 
garanzie coi minori sacriiìzi, e perchè 
l'azione moderatrice che essa "Società 
esercita, sarà tanto più efficace quanto 
pili la mutualità si • réridérà forte'è 
capace di resisiere agli urli dei più 
sgraziati eventi. , \ •_ ; 

La Società possiede,ora un;vistoso 
fondo di riserva, e dopo le riforme 
introdotte nel suo organismo . e la 
semplificazione,e l'eConorai,a attivate 
nelle sue operazioni, si,trova''iii una 
posizione da poter proniettére le mi­
gliori prospettive per sé e per i pro­
pri Socj. 

Fra poco verrà annunciato il Pro­
gramma per una speciale assicura­
zione dell'uva. 

Le assicurazioni si ricevono dalla 
Direzione, dalle Agenzie e Sub-Agenzie 
locali, incaricate di fornire,,schiari­
menti e di prestarsi a qualsiasi .ricerca 
dei aignori Assicurati 

Milano, 23 marzo 1884. 
Il Consiglio d'Amministrazione 

Lìtta Modignani nob. oav. Alfonso, Pr. 
Armanni aw. C.̂ JV. Andrea, Bassano 
dott. Vita, Busi càv. Luigi, ; Chiodi 
ing. cav. Luigi, Di-Canossa march. 
Ottavio, Burini conte Giuglio; Maluta 
cav. Carlo, deputato, Marcello conto 
Ferdinando, Nicola geom." cav. Angelo. 
Paini avv. Giulio, Radici avy. Elia, 
Rusca conte comm. Rafl'aele, Tasso 
Paolo, Terenghi cav. Anribalo, Verga 

dott. cav. Vincenzo ' 
Massara cav. Fedele, Direttore. 

Il segretario — A. Predeoal. 

L'Agenzia di U d ì n e è presso il 
Sig. A .ng ;e lo IVloi-olli-l-ioHSi 
Piazza del Duomo N. 1. 

I l 

II 
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PRESSO LA PREMIATA FABBRICA 
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trovasi un grande deposito di bocchette per pafatoje ad uso irriga­

zione. Si assumono inoltre eojnmissioni per qualunque lavoro in 
cemento. 

Presso la stessa Ditta trovasi anche un grande . dî posito di 

' zolfo raffinato. 

Liquore depurativo di Pariglina 
del Prof. PIO MAZZOLINI di GUBBIO e preparalo dal Figlio 

ERNESTO unico erede possessore del segreto,] 

Adotlaio rielle Cliniche - Brevettato dal Governo - Premiato dal Ministero 
d* Induslria e Comnwì'Cio - Mezzo secolo d'esperienza. 

Nelle malattip scrofolose, erpetiche, celtiche, artritiche e nello scorbuto e l'iw-
ffiticiimo, nps&una Specialità MediciLale j.uò. vantare l'efficacia ed i costanti suc­
cessi della Pariglma di Giil :) l>io'che prcnndvendo una maggiore attività nei: pro­
cessi secrrtiTÌ e nutritivi massime nella stagione di primavera combatte e debella 
quéste moleste e ).ericolose iiii'eimità. Illustri Clinici quali il Mazzoni, Ceccarelli, e 
Laurenzi di Roma, Federici di Palermo, Gamberini di Bologna, Earduzzi di Pisa, 
Peruzzi, Casali e tanti altri lo adottano e lo raccomandano. La Pariglina di Gubbio 
oltreché è il più utile dei depurativi è anche il più economico, perchè racchiude 
in poco veicolo molto concentrati i princip). nedicamentosi. Si r5,cporoanda di diffi­
dare da pericolose imitazioni e preparati ompnomi che nulla hanno che fare con la 
rinomala Pariglinp, di O i x b b ì o . 

Unico Deposito in Udine F a m i n c i M i i o s p r o ©• S j inc l i ' i . 
Prezzo Bottiglia ititiera L, 9. e tnezza L. 5. 

20 ffl fi'i 20 
Le tossi si guariscono coli' uso delle 

Pi 
de :?;:20 m\ d'esperienza;; onice 

epa-
rate dai farmacisti SlSwgerw e' iSaudr.i 
dietro il Duomo, Udine. 

PM lE SIQMORINE 
Polvere vellutata la più eccellente polvere 

di riso per liofiiescatjo la pelle, scatole ovali 
di Parigi ad It. L. 1.00 = ' l ' o l v e r e d i 
j-!,iso oblunga della casa Longeva, a Cent. 30 
al pacchétto. 

Vendesi alla Fa,rmaci.a Baserò e Sandri. 

fuorji PjQrta Venezia. 

Sabato e Domenica d'ogni set­
timana bagni caldi in vasche so­
litarie e d cecie. 

Stufa in ogni gabinetto, lin­
geria riscaldata, servizio inappun­
tabile. 

Benzina Profumata 
e perfezionata 

di SIMON di Parigi. 
Questa nuova Essenza non lascia alcun 

odore, e leva istantaneametUe le macchie di 
unto, 0 grasso cera su of̂ nì specie di stoK'a, 
cotone, lana, seta, velluto, anche di colori i 
più delicati. Ritnelte a nuovo i guanti di 
pelle usati. La sua volat1,ilità è tale che po­
chi minuti dopo .iverla applicata si può ser­
virsi dogli cfì'etti .«macchiati. 

— Prezzo del flacon Lire 1.25 — 
Vendesi alla Farmacia Bosero e Sandri. 
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A. F IL IPPUZZI 

«•a-l C : J É 1 J ! ^ T A . . T J Ì S , 0 » I n XJ.DIIVKI, 
Polveri pettorali Puppi. Questo efflcacissirao 

preparato che combatte ed elimina ogni specie 
di tosse e che ormai è , riconosciuto per ]% 
sua azione, in tutta l'Italia, viene raccoman­
dato ai soflerenti che con altri specifici di 
dubbio valore e di massimo dispendio ten­
gono inutilmente la guarigione sprecami.^ 
tempo e danaro. Per provare la validità di 
quanto qui si asserisce trascriviamo parte 
dello commissioni pervenuteci corredate dai 
più lusinghieri e meritati,elogi. 

Signor Anionio FilippitsM — UDINE. 
' Milano 

'12.niu ordinazione. 
Favorito siiedirml N. 24 pacclii vostre l'inomate poi i 

veH Puppi le sole che incontrastabilmente superino, d-
gran lunga qualsiasi altro rimodio uontro la tosae. 

Con stima 
CAROUNA GARBINI PLKZZA. 

Signor Antonio FiHppu^;ii — UDINE. 
Terni 

ìQ.ma ordinazione. 
Ho esitato completaniecte t'ultima spodiziono cKo 

mi, faceste dietro mio ordine proprio dei quaranta pac­
chetti di polveri Puppi, Compiacetevi di spedirne, al mii) 
indirizzo altrettanti avendone esperimentata l'efficacia ei. 
essendo dai clienti sollecitato per lo smercio. 

Tutto vostro 
ATTILIO OiìRAKoaLl. 

Signor Antonio Filipjpuzgi — UDINE. 
S. Remo 

ll.ma ordinazione. 
Vi commetto N. 12 pacchetti polveri Puppi ohe 

trovo un benefico e sapiente riniedio contro la tossa, 
superante .di gran lunga tutti gli altri finora'COnosoiuti 
Ilo l'onore di salutarvi. 

Vostro obb.mo 
ANTONIO avr. TONON. 

A queste fanno seguito molissìme altre eoa 
splendidissimi attestati di'simpatia ppr l'ac 
curata preparazione del suddetto medica­
mento, il qaaie viene esitalo al tenue prezzo 
di xztìti i l i r a presso questo R. Stabilimento 
farmaceutico. 

I J I O E I J R T I V A . — Purissima Inglese 
— por ammorbidire e mantenere net­
tissima e lucida la pelle. 

Nella stagione invernale impedisce 
ed-arresta i geloni, utilissima per la 

' crepolatura della polle e delle labbra, 
ecc. ecc. 

Cent. "TIS la bottiglia. 
Vendesi alla Farmacia Bosero e Sandri. 

LliimPiRUIÌlfflili 
11 lucido Johnson patentato per la colla 

d'amido si adopera con tutta facilità e dà un 
lucido brillante ed una bianchezza abbagliante, 
Un solo cucchiaio basta per 30 camicie. 

Un pacchetto con istruzioni costa Lire 1. 
Vendesi alla Farmacia Bosero e Sandri. 

•IMMIMIIWIII IMin wim • • • • • •MMWfMM 

Inchiostro indele-
h l i l ^ per marcare e contrassegnare la 
••-'**'-'biaucheria. Prezzo cent. 90. 

Vendesi alla Farmacia Bosero e Sandri. 

Stampetta et Comp. 
(siiccessori ad F. DOLCE) 

msiiiitiEiiig 

PIANO-FORTI 
Vendite, noleggi, riparazioni e accordature 

ÙDINHl 
Via della Posta Numero 10. mssmesism 

¥dine 1884 — Tip. Jacob e Colmogna. 


